CRI 


II: O0ONOU A 


WON O 


> © ? ©» 


Cd 
ndo nm 


haiku selezionati 


(12 settembre 1999) 


Allegro scoiattolo sul ramo: rapida Mente alla Mano? 
Che il pensiero si faccia di 
Ci sono cose che a toccarle si rompono. Parole che a dirle, 
vanificano. 
Come si comporta ia Mano sognata dalla Mente? 
Cosa indovina ii dado gettato? 
Dai dolore non nascono parole. 


Delle cose finiscono. Altre cominciano 

Dove conduce il Vento se lo chiamo col nome di “adesso”? 
Dove stà l'invadente frinire delle cicale? 

dove “Dove” è il Luogo dove non si hanno risposte 

dove “Dove?” è il Luogo della Domanda! 

e “e” è il tratto-di-unione fra Mente e Mano. 

Ho aggiunto me stesso a ...... ed ho impegnato la pagina 
nell’ESperienza. 

ll centro è sempre un poco più in là del Centro. 

il desiderio fa grande ia Cosa. 

il Movimenio supera io sguardo. 

il n novimenio delia menie si fonda sulla Mano che fà. 


lo quì adesso ... respiro. 

lo sono colui che non è. 

lo sono colui che si mostra. 

lo sono l'attimo della parola eterno che si moltiplica nel tempo. 
l'atto di causare ad esistere. 

La distanza fà grandi le Cose. 

La forma intangibile della mente. 

La forma tangibile della materia. 

La mano ferma la mente che pensa 

La Mano si esercita nella Mente e viceversa. 
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30. La mente e la mano interagiscono: energia! 

31. La mente è movimento 

32. Là dove è il Silenzio, nasce Ima Voce atta alle Parole 
Sommesse. 

33. Le Cose avvengono in Silenzio. 


34. Nessuno ha il coraggio di vivere al livello dei propri Sogni. 
35. Niente è il luogo del vuoto. 
36. No words! 
37 Non c'è né soggetto né oggetio. 
38. —Rinnovarsi col sole. Con ogni sole rinnovarsi. 
9 Se il mio Corpo è fuori di me, come faccio a chiamarmi “io”? 
40. Tutto è chiaro adesso. 
41 Una piccola luce, in un grande buio, è una grande luce. 
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haiku selezionati Di 


(12 settembre 1999) - 21 021 Ce ehe Tap 
Di mi cum = Smze culto 


uh Allegro scoiattolo sul ramo: rapida Mente alla Mano? 
NZ Che il pensiero si faccia cosa! 
é h B Ci sono cose che a toccarle si rompono. Parole che a dirle, 
pvanificano.  # eun Coro 
È Come si comporta la Mano sognata dalla Mente? 
Cosa indovina il dado gettato? 
Dal dolore non nascono parole. 
«a Delle cose finiscono. Altre cominciano. 
8. = Dove SM Vento se lo chiamo col nome di “adesso”? 
9. è Dovestà l’invadente frinire delle cicale? 
_10._»dove/‘Dove’ è i ue eoe ara aL peSO 
ili dove/“Dove? è il Luogo della Domanda! 
12. = el“e” è il tratto-di‘unione fra Mente e Mano. 
8. — Flo aggiunto me: stesso a _...... ed ho impegnato la pagina 
nell’ESperienza. 
14. — Il centro è sempre un poco più in là del Centro. 
15. _ Il desiderio fà grande la Cosa. 
16. = Il Movimento supera lo sguardo. 
17. _ Il movimento della mente si fonda sulla Mano che fà. 
18. = In principio era il Gesto. 
19. « Incontrastata sospensione della Mente. 
— 20. +0 quì adesso ... respiro. 
= = 21. —lo sono colui che non è. 


722. lo sono colui che si mostra. 
A 28; lo sono l’attimo della parola eterno che si moltiplica nel tempo. 
7°. PA. L’atto di causare ad esistere. 


_725. La distanza fà grandi le Cose. 
di 26. La forma intangibile della mente. 
27. La forma tangibile della materia. 
28. La mano ferma la mente che pensa 
29. La Manosi esercita nella Mente e viceversa. 
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30... La mente e la mano interagiscono: energia! 

31. La mente è movimento 

32. Là dove è il Silenzio, nasce ha Voce atta alle Parole 
Ssommesse. 

33. Le Cose avvengono in Silenzio. 

34. Nessunoha il coraggio di vivere al livello dei propri Sogni. 
35. Niente è il luogo del vuoto. 

36. No words! 

37. Nonc'è né soggetto né oggetto. 

38. Rinnovarsi col sole. Con ogni sole rinnovarsi. 

39. Se il mio Corpo è fuori di me, come faccio a chiamarmi “io”? 
40. Tutto è chiaro adesso. 

41. Una piccola luce, in un grande buio, è una grande luce. 
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HAIKU basilari Marzo 2009 


Affermo l'ineluttabile presenza della Mente. 

Allegro scoiattolo sul ramo: rapida Mente alla Mano? 

Che il pensiero si faccia Cosa! 

Chi si inerpica lungo il sentiero del pensiero sconfitto da un sasso? 

Ci sono cose che a toccarle si rompono. Parole che a dirle, vanificano. 
Come avviene il lampo che muove il pensiero nella mente? 

Come se fossimo in equilibrio. 

Come si comporta la Mano sognata dalla Mente? 

Come? pone l'interrogazione del perché e del dove. 

Cosa c'è di più utile? Una brezza fresca di traverso alla camicia lacerata! 
Cosa indovina il dado gettato? 

Cosa ne dici? Adesso tutto è chiaro. 

CRACK! Un universo infranto. 

Dal dolore non nascono parole 

Delle cose finiscono. Altre cominciano. 

Dove conduce il Vento se lo chiamo col nome di “adesso”? 

Dove sta l'invadente frinire della cicala? (Rami curvati alla luna!) 

dove “Dove” è il Luogo dove non si hanno risposte. 

dove “Dove?” è il Luogo della Domanda! 

Dove? pone l'interrogazione del perché e del come. 

E': tutta una questione di misure! 

e “e” è il tratto-di-unione fra Mente e Mano. 

e-  èiltratto di unione fra Mano e Mente. 

Ho aggiunto me stesso -a - ed ho impegnato la pagina nell'esperienza. 
| sentimenti sono un Corpo senza materia. 

Il Campo madornale del sogno mai sognato. 


Il canto... canto... canto...è non silenzio! 


HAIKU (di base) Pag. 2 16-03-2009 20:32 


Il centro è sempre un poco più in là del Centro. 

Il desiderio fà grande la Cosa. 

Il Movimento supera lo sguardo. 

Il movimento della mente si fonda sulla Mano che fà. 

Il segno sposta il vedere dall'Occhio alla Mente. 

In principio era il Gesto. 

Incontrastata sospensione della Mente. 

lo qui adesso......... respiro. 

lo sono colui che non è. 

lo sono colui che si mostra. 

lo sono l'attimo della parola eterno che si moltiplica nel tempo. 
L'apparire incredibile della luce ogni mattina. Oriente! 

L'atto di causare ad esistere. 

L'estate il gioco si affanna a diventare estasi. 

L'incontenibile energia del desiderio. 

La dimensione mentale è costantemente alterata dalle complesse leggi 
Rensienidfeeene 

La distanza fà grandi le Cose. 

La forma intangibile della mente. 

La forma tangibile della materia. 

La Mano si esercita nella Mente e viceversa. 

La mano ferma la mente che pensa 

La mente e la mano interagiscono: energia! 

La mente è movimento 

Là dove è il Silenzio, nasce una Voce atta alle Parole Sommesse. 
Le Cose avvengono in Silenzio. 

Mai ho disgiunto la Mano dalla Mente né il segno dal vivere. 
Nessuno ha il coraggio di vivere al livello dei propri Sogni. 


Niente è il luogo del vuoto. 


HAIKU (di base) eo DÌ 16-03-2009 20:32 


No words! 

Non c’è né soggetto né oggetto. 

Non uccidete il bianco! 

Per sentire il silenzio... parole sommesse! 

Perché? pone l'interrogazione del dove e del come. 
Rinnovarsi col sole. Con ogni sole rinnovarsi. 

Se il mio Corpo è fuori di me, come faccio a chiamarmi “io”? 
Spazio e tempo, nessuna discriminazione: un unico corpo! 
Tutto ciò che c'è, fà il mondo. 

Tutto è chiaro adesso. 

Un filo un filo d'erba —scosta il Vento. Rosso! 

Una piccola luce, in un grande buio, è una grande luce. 
Vivo nell'attesa perché io sono colui che scrive. 
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ugo carrega - sabato 4 settembre 2010 
HAIKAI ago 2010 
| processi creativi avvengono nella mente. 
le parole sono selezionate in rapporto all'ambiente che le riceve e viceversa. 
SEMPLICE è la forma perfetta. 
La macchia è una forma auto organizzantesi. E° un CAOS stabile. 
Non vedi una Cosa fino a ché non hai la proposizione che te la rappresenta. 
Sistemi semplici danno origine a un comportamento complesso. 
Sistemi complessi danno origine a comportamenti complessi. 
Una sorte di ordine senza periodicità. 
Ogni cosa tende al disordine. 
Un'’efficienza perfetta è impossibile. 
il CAOS è esilarante e minaccioso allo stesso tempo. 
“UNO” “TUTTO” sono la stessa cosa. 
In taluni Casi, il Piccolo è più grande del Grande. 
Tutto il Tempo in un Istante. 
Il Vuoto rende inutile il Contenitore. 
Cosa dunque indovina il Dado gettato? 
“TUTTO” si designa da solo. 
“TUTTO” non è pensabile. 
Ciò che si pensa, non è detto che sia. 


Tutto il Tempo in un istante. 


“Sì” conferma la visione. 


La riconciliazione degli opposti consiste nel cancellare il confine che esiste fra senso e 
senso. 


Se non si vede quello che c’è. quello che c’è, non c'è. 
(‘vede” = capire con un qualsiasi senso) 


Una proposizione può essere sbagliata, ma ciononostante può essere vera. 


te act of causino to exhist 


ugo carrega - sabato 4 settembre 2010 


La Macchia è un CAOS stabilizzato. 

Forse, a volte, il silenzio è il miglior modo di dire qualcosa. 
Il tempo è un sistema sistematico. 

Vicino al sonno, ma senza dormire. 

Basta una breve pioggia per far fiorire un deserto. 
Detesto la Trasgressione. 

E’ un nuovo Nulla.. 

E’ pur sempre un Nulla. 


lo sono colui che non è. 
(bianco su bianco) 


Cerco di dare forma all’informe. 

C'è dove non è. 

Il sereno distacco del bimbo che poggia lo sguardo sul Mondo. 
Basta una breve pioggia per far fiorire un deserto. 

La ribellione è uno stato della Mente. 

Il gesto di mano scavalca il pensiero. Mente! 


Dolce penetra l’aria nei polmoni. Dolce sgorga l’aria dai polmoni. 
RESPIRO! 


Come spendere l’oro della Malinconia? 
Sono entrato nel sonno. 

La corsa non è finita. 

Non sporcate il Bianco. 

Il buon carattere dello Scemo. 

Simile al Lampo. 

Simile al Tuono. 


Diluendosi nella Cosa. 


te act of causino to exhist 


ugo carrega - sabato 4 settembre 2010 


ACTA 

Impeto e Assalto. 

Tutto il Tempo in un Istante. 
Trasferendo l’abilità nel procedimento, 


Per l’Acrobata, la Perfezione è indispensabile. 


te act of causino to exhist 


FAVOLA 


Queste sono le 31 funzioni individuate da Propp : 


1. Allontanamento: uno dei membri della famiglia si allontana da casa 
- es. il principe va in guerra 

2. Divieto (o ordine): all'eroe viene imposto un divieto (es. a 
Cappuccetto Rosso viene proibito di passare per il bosco) 

3. Infrazione:il divieto è infranto (es. Cappuccetto rosso passa per il 
bosco) 

4. Investigazione: l'antagonista fa delle ricerche sull'eroe 

5. Delazione: l'antagonista riceve le informazioni 

6. Tranello: l'antagonista tenta di ingannare l'eroe 

7. Connhivenza: l'eroe cade nel tranello 

8. Danneggiamento (o mancanza): l'antagonista reca danno all'eroe 
(o viene a mancare qualcosa) - es. la bella addormentata è punta a 
causa della maledizione di una vecchia fata 

9. Mediazione: il danneggiamento o la mancanza vengono resi noti 

10. Consenso: l'eroe reagisce 


11. Partenza: l'eroe parte 


12. Funzione del donatore: il donatore mette alla prova l'eroe 


13. Reazione: l'eroe supera la prova 

14. Fornitura: il donatore dà l'oggetto magico all'eroe 

15. Trasferimento: l'eroe si trasferisce, o viene condotto sul luogo in 
cui si trova l'oggetto delle sue ricerche 

16. Lotta: l'eroe e l'antagonista ingaggiano direttamente la lotta 
17. Marchiatura: all'eroe è impresso un marchio 

18. Vittoria: l'antagonista è vinto 

19. Rimozione: l'eroe viene liberato dal danno o dalla mancanza 
iniziale 

20. Ritorno: l'eroe ritorna 

21. Persecuzione: l'eroe è sottoposto a persecuzione 

22. Salvataggio: l'eroe si salva 

23. Arrivo in incognito: l'eroe arriva in incognito a casa o in un altro 
paese 

24. Pretese infondate: il falso eroe avanza pretese infondate 

25. Prova: all'eroe è imposto un compito difficile, una prova da 
superare 

26. Adempimento: il compito difficile è eseguito 


27. Identificazione: l'eroe viene riconosciuto 


28. Smascheramento: il falso eroe o l'antagonista viene smascherato 


29. Trasfigurazione: l'eroe assume nuove sembianze 
30. Punizione: l'antagonista viene punito 
31. Lieto fine :l'eroe ottiene il premio finale; spesso si sposa o ottiene 


un regno 


« Nunc, fabularum cur sit inventum genus, brevi 
docebo. 

Servitus obnoxia, quia quae volebat non audebat 
dicere, 

affectus proprios in fabellas transtulit, 
calumniamque fi fictis elusit iocis. » 


« Ora in breve ti spiegherò perché si: 
favola il genere. 
La schiavitù, ai padroni soggetta, non osando dire ciò 


che avrebbe voluto. traspose le sue opinioni nelle 


favole. ricorrendo, per schivare 
le accuse di calunnia, a scherzose invenzioni. » 


(Fedro Fabulae. IH prologus vv.33-: 


